
La Solennità 

dell’Immacolata 

Meditazione del Cardinale 

Pierbattista Pizzaballa 

Patriarca Latino  

di Gerusalemme 

 Una parola chiave del Vangelo dell’Annunciazione (Lc 1,26-38), che leg-
giamo nella solennità dell’Immacolata, è la parola “grazia”.                                                                                                                           
La troviamo la prima volta al versetto 28, quando l’angelo chiama Maria 
“piena di grazia”. 

 E lo fa non perché non ne conosca il nome: subito dopo, infatti, la chia-
ma con il suo nome proprio, Maria. Ma qui, nelle sue prime parole, sembra 
quasi che il nome proprio di Maria sia questo:                                “piena di 
grazia”.                                                                                                                      
E la troviamo di nuovo al versetto 30: “non temere, Maria, perché hai trovato 
grazia presso Dio”.                                                                           
 Maria è una donna raggiunta dalla grazia del Signore; non ha altre pre-
rogative, altre capacità o possibilità, né titoli o meriti. Anzi, tutto, in lei, è nel 
segno della precarietà e dell’impotenza: è una donna, di un paesino scono-
sciuto e periferico, e non è ancora nemmeno sposata. 

 In realtà, nella storia della salvezza, ogni evento di elezione è sempre 
andato in questa linea: chiunque sia stato scelto per un servizio al popolo 
eletto, lo è stato non in virtù di qualche qualità o dote particolare, ma sem-
mai al contrario, proprio per l’assenza di meriti; lo è stato sempre e solo per 
grazia. 
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Possiamo dire allora che, entrando nel mondo per iniziare la tappa nuova e 
definitiva della storia della salvezza, Dio riposiziona le fondamenta, ridispone 
delle basi solide. E questa base è una sola, ed è la sua grazia.                                                             
 La grazia per prima cosa crea turbamento e interrogativi, riempie di do-
mande, dà le vertigini: “A queste parole ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo”. 

 Maria non entra nella storia come una persona che sa il fatto suo, con-
vinta di potercela fare. Entra nella storia come chi è consapevole che l’elezio-
ne è sempre qualcosa di sproporzionato, di eccessivo, di impossibile all’uomo 
da solo, qualcosa che va oltre la nostra misura. Per questo la grazia inquieta, 
e richiede sempre a chi la riceve un esodo, un passaggio. La grazia sorprende 
sempre. 

 La grazia divina, inoltre, collabora: non fa tutto da sola, non si sostitui-
sce, non si limita a dare ordini. Sceglie la via del dialogo, perché la grazia si 
fida e si affida. In fondo la grazia è qualcosa di estremamente fragile, perché 
accetta di consegnarsi all’accoglienza dell’altro, accetta di dipendere dal “sì” 
della ragazza di Nazareth. 

 La grazia, poi, rende l’uomo capace di generare qualcosa di eterno. 
L’angelo lo ripete più volte, quando dice che ciò che accadrà in Maria sarà 
qualcosa di grande, qualcosa che non avrà fine: “Sarà grande e verrà chiama-
to Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre”. 

 La grazia, infine, suscita un desiderio. Non costringe, non impone, non 
forza nessuno; ma nemmeno lascia liberi di rimanere rinchiusi nelle piccole 
misure del proprio io. Suscita un desiderio infinito. La risposta di Maria espri-
me in maniera particolare quel desiderio che è subito sbocciato in lei: 
“avvenga di me secondo la tua parola”. Usa un tempo verbale raro, che non 
riusciamo a tradurre nelle nostre lingue e che esprime chiaramente la sua par-
tecipazione, il desiderio che tutto ciò avvenga. 

 Suscita quel desiderio di fronte al quale ogni altro desiderio impallidisce 
e svanisce, e quando qualcuno ritrova questo desiderio dentro di sé, non può 
più tornare indietro, non può non obbedire a ciò che ha in cuore.                          
 Gesù farà proprio questo: raggiungerà gratuitamente tanta gente di-
spersa, e susciterà quel desiderio capace di trasformare la vita.                        
 Abbiamo iniziato con la parola “grazia”, concludiamo con la parola 
“desiderio”.                                                                                               
 Ecco, potremmo dire che i pilastri della nuova vita, che inizia con questo 
evento misterioso nella sperduta cittadina di Nazaret, siano proprio queste 
due parole.  

Da una parte Dio, con il suo amore gratuito e preveniente.  

Dall’altra l’uomo, ridestato dalla grazia ad una nuova e più profonda capacità 
di desiderio, di attesa, di risposta, di dono. 
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Calendario 

Solennità dell’Immacolata  
 

GIOVEDI’ 7 DICEMBRE 

Solennità di S. Ambrogio 

ore 8.45 Santa Messa a Colnago 

ore 9.00 Santa Messa a Cornate 

Viglia della Solennità dell’Immacolata 

ore 17.00 Santa Messa a Porto 

ore 18.00 Santa Messa a Cornate e Colnago 
 

VENERDI’ 8 DICEMBRE 

Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria 

Sante Messe nelle Parrocchie con l’orario festivo 

VESPRI: ore 15.00 a Porto - ore 16.00 a Cornate e Colnago 

 

Preghiera all’ Immacolata 
 
 Beata Vergine Maria, nella solennità della tua Immacolata Concezione, 
a te ricorriamo con rinnovata fiducia, affidandoti la nostra preghiera, certi 
della tua intercessione potente presso Dio. 
 In te contempliamo il primato della grazia di Cristo, per la quale sei 
stata preservata da ogni macchia di peccato fin dal tuo concepimento.     A 
te chiediamo di aiutarci a non dimenticare che anche nella nostra vita tutto è 
grazia, perché tutto è dono di Dio e del Suo amore per noi. 
 In te contempliamo una bellezza che non è di questo mondo, perché è 
la bellezza del Cielo di Dio che, in modo unico, ha toccato la tua vita. A te 
chiediamo di fuggire sempre, con prontezza e decisione, la tentazione, di 
rifiutare il peccato in ogni sua forma, di vincere la lotta quotidiana contro il 
principe del male. 
 In te contempliamo colei che è tutta santa, dal momento che la tua 
vita è stata un fedele “Eccomi” alla volontà di Dio, un “Sì” di amore incondi-
zionato all’Amore. A te chiediamo di custodire nel cuore il desiderio della 
santità, il proposito fermo di aderire ogni giorno alla voce del Signore che ci 
chiama. 
 Beata Vergine Maria Immacolata, in te contempliamo un anticipo di 
Paradiso. A te chiediamo di vivere in terra con la nostalgia dell’eternità con il 
Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 
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 CATECHESI 

NELLE SETTIMANE DI AVVENTO 2023 

Commento alla prima lettura della S. Messa delle domeniche 

 

 

 

 

 

 

(Martedì alle ore 21.00 nell’Aula San Carlo a Colnago) 

 

Domenica 3 dicembre - Prima di avvento 

Nell’attesa della Sua venuta 

Prima Catechesi: Martedì 28 novembre 

 

Domenica 10 dicembre - Seconda di avvento 

Non percorrere strade antiche, cerca vie nuove 

Seconda Catechesi: Martedì 5 dicembre 

 

Domenica 17 dicembre - Terza di avvento 

La gioia di chi attende l’aurora 

Terza Catechesi: Martedì 12 dicembre 

 

Domenica 24 dicembre - Quarta di avvento 

Da quale Messia verrà la salvezza? 

Quarta Catechesi: Martedì 19 dicembre 
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Incontri  

per fidanzati  

in preparazione  

al matrimonio  

cristiano - 2024 

 Nel nostro Decanato di Trezzo sull’Adda, gli itinerari di preparazione 
al Matrimonio sono strutturati in due momenti differenti, che si integra-
no e si completano a vicenda.                                                               
 Una serie di incontri è organizzata dal Consultorio             
 “La Famiglia” di Trezzo d’Adda.                                                                                          
 In questi incontri vengono illustrati gli aspetti della vita matrimoniale 
e familiare attinenti i campi delle scienze umane, psicologiche, mediche e 
legali, con la possibilità di conoscere e apprendere i metodi naturali di re-
golazione della fertilità per favorire una procreazione responsabile.                                                        
 Altri incontri si svolgeranno in Parrocchia.                                                
 Scopo di questi incontri è quello di aiutare ogni coppia a ravvivare e 
ad accrescere la propria fede, affinché colga in pienezza il senso del      
Sacramento che intende celebrare, percepisca la grandezza del dono che 
le viene fatto, avverta le esigenze che da esso derivano. 

Di seguito le date e i temi degli incontri in Parrocchia: 
 

MARTEDI’ 9 GENNAIO   Ci amiamo tanto da sposarci...                          
MARTEDI’ 16 GENNAIO  … da cristiani                                                          
MARTEDI’ 23 GENNAIO   con il Sacramento del Matrimonio. 
MARTEDI’ 30 GENNAIO   Chiamati alla santità                                                
     saremo una carne sola …                                    
MARTEDI’ 6 FEBBRAIO  … aperti alla vita.                                                           
MARTEDI’ 13 FEBBRAIO   Formeremo una famiglia                                         
     “chiesa domestica” dentro la società  

 

Gli incontri si svolgeranno presso  

l’Oratorio S. Luigi di Cornate -  

Via Volta, 56  

alle ore 21.00 nei giorni indicati  

Le coppie interessate,  

sono pregate di contattare 

il Parroco per confermare 

la partecipazione agli incontri. 
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                                                      RINATI NEL SIGNORE  

                         COLNAGO:   Rimoldi Mattia  -  Zambrano Villao Olivia 
                         CORNATE:    Alafaci Emily 
 

                                                         RIPOSANO NEL SIGNORE         

              CORNATE:    Colnaghi Paola Serafina   anni 77 

                                                               Monzani Paola  anni 85 


